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Si è tenuta ieri la premiazione delle 
tre migliori tesi di laurea magistra-
le sul mondo del lavoro. 
Il concorso, giunto ormai alla sua 
diciottesima edizione, è stato pro-
mosso  dai  sindacati  confederati  
Cgil, Cisl e Uil del Trentino assieme 
all’Università di Trento e da sem-
pre si propone di non coinvolgere 
soltanto i laureati in giurispruden-
za, bensì quelli di tutte le facoltà, 
così da sottolineare ancora la multi-
disciplinarietà  dell’ateneo  trenti-
no. Il titolo scelto per quest’anno 
era “Le relazioni industriali tra con-
flitto e concertazione”. 
«Questo è un premio che parla di 
lavoro, un tema sempre più attuale 
e sul quale è necessario riflettere 
sempre – spiega il rettore Flavio De-
florian – il concorso permette di va-
lorizzare studenti e studentesse e 
vuole porre, tramite l’approccio in-
terdisciplinare, l’attenzione su un 
tema sul quale forse non si pone 
abbastanza attenzione». 
Durante la premiazione, sono inter-
venuti i segretari dei tre sindacati 
sottolineando il fatto che è la stes-
sa fase storica a imporre di presta-
re attenzione sui giovani, a come 
intercettarli, a come capire i loro 
bisogni e a come aiutarli nel mondo 
del lavoro; «I ragazzi devono poter 
entrare nel mondo del lavoro tro-

vando un’occupazione vera – speci-
fica Michele Bezzi di Cisl Trentino – 
anche per evitare di perdere le pro-
fessionalità che noi stessi formia-
mo». 
I tre laureati premiati provengono 
da diverse facoltà, toccano molte-
plici aspetti specifici del mondo del 
lavoro e li analizzano da più pro-
spettive. 
Sarah Infanti,  laureata in psicolo-
gia, ha scritto una tesi dal titolo “Re-
mote e-working e gli effetti sul be-
nessere: il ruolo della cultura orga-
nizzativa e delle personalità”. Un 
elaborato dal carattere prettamen-
te psicologico che si propone di stu-
diare il lavoro da remoto e i suoi 
effetti. Infanti ha fatto emergere co-
me  l’aspetto  preminente  dello  
smart working sia la grande interfe-
renza tra vita lavorativa e privata e 
come questa sia enfatizzata da una 
onnipresenza da parte dell’azien-
da. «È la società portatrice di que-
sta  cultura  a  doversi  modificare  
piuttosto che gli individui stessi», 
spiega. Per lei, il premio è anche 
una possibilità per un nuovo inizio 
per gli studi successivi: «Mi piace-
rebbe entrare in azienda e occupar-
mi  di  risorse  umane  soprattutto  
concentrandomi sul tema del be-
nessere organizzativo». 
Del tema del lavoro da un punto di 
vista economico se ne è occupato 
Sebastiano Scalco, laureato in be-
havioral  and  applied  economics  

con una tesi incentrata sull’influen-
za che l’assenza di corrispondenza 
tra competenze di un lavoratore e 
le sue mansioni ha sulla produttivi-
tà aggregata e sull’efficienza alloca-
tiva delle  risorse produttive.  Per  
Scalco questo riconoscimento ripa-
ga gli sforzi fatti ed è particolarmen-
te importante.  «Sto valutando un 
percorso di dottorato, e sapere che 
il mio lavoro è già stato appezzato, 
mi sprona ancora di più», spiega. 
La terza tesi premiata è quella di 
Flavia Mazzeo, laureata in sociolo-

gy and social research. Con la sua 
tesi ha analizzato come le condizio-
ni di impiego del singolo vadano ad 
influire sullo scaturire della violen-
za (fisica, sessuale, psicologica ed 
economica) all’interno di una cop-
pia. È emerso il fatto che all’interno 
di una coppia dove la donna è la 
principale  fonte  di  guadagno,  la  
probabilità di violenza si alza. 
Il premio di quest’anno è stato dedi-
cato al professor Lorenzo Bordo-
gna, uno dei più importanti studio-
si italiani di relazioni industriali. 

Sanità, se ne parla in aula

Il concorso, giunto alla diciottesima 
edizione, è promosso da Cgil, Cisl 
e Uil del Trentino assieme all’Ateneo

Mansioni, benessere, conflitti
Le tre migliori tesi sul lavoro

Il simbolo delle Stelle alpine potrebbe sparire 
dal consiglio provinciale. Dopo l’uscita dal par-
tito della capogruppo Paola Demagri e del consi-
gliere Michele Dallapiccola  (nella foto), rimane 
nel Patt solo il consigliere Lorenzo Ossanna.
I tre attualmente fanno parte dello stesso grup-
po consiliare, che è quello del Patt, ma Demagri 
e Dallapiccola, avendo la maggioranza, potreb-
bero decidere di cambiare nome e simbolo del 
gruppo e a Ossanna non resterebbe che trasfe-
rirsi nel gruppo misto, dove già è presente Ugo 
Rossi, uscito dal Patt l’anno scorso. Il consiglie-
re Ossanna, però, non potrà fregiarsi del simbo-
lo del partito, perché il gruppo misto non ha 
simbolo. Oltre a Rossi, infatti, vi fanno parte 
anche Lucia Coppola, che era stata eletta con 
Futura, gruppo dal quale poi si è separata, e 
Alex Marini (M5s).
Il  caso di Ossanna potrebbe essere simile a 
quello di Marini, che si è ritrovato senza la pos-
sibilità di usare il simbolo dei 5 Stelle perché il 
capogruppo Filippo Degasperi, dopo essere usci-
to dal partito ha cambiato nome e simbolo del 
gruppo pentastellato che è diventato «Onda». 
Demagri e Dallapiccola non hanno ancora pre-
so una decisione, ma questa opzione è ormai 
nell’aria.

CONSIGLIO PROVINCIALE

La sanità trentina vive un momen-
to difficile dal punto di vista del 
personale? È vero, ma non è sola: 
la carenza di medici e in generale 
di operatori sanitari è purtroppo 
una situazione comune in tutt’Ita-
lia. Non c’è un caso Trentino, e a 
dimostrazione di ciò ci sono i nu-
meri dei dipendenti, in lievissima 
crescita rispetto al 2017. Questa 
la posizione dell’assessora Stefa-
nia Segnana, che ieri ha fatto il 
punto sul tema in consiglio pro-
vinciale.  Una  ricostruzione,  la  
sua, che non ha lasciato però sod-
disfatte le opposizion, che hanno 
presentato una proposta di riso-
luzione, sulle “Iniziative per ren-
dere nuovamente attrattivo il si-
stema sanitario trentino”. Si tor-
na in aula oggi. 
Prima di tutto i numeri. Segnana - 
dopo aver citato la stampa di mez-
za Italia per dimostrare che il pro-
blema è generale - ha chiarito: nel 
2022 ci sono state 222 dimissioni 
volontarie, di cui 169 recessi vo-
lontari e 53 trasferimenti, «in mol-
ti casi per avvicinamento familia-
re o comunque al luogo di nasci-
ta». Per quanto riguarda le richie-
ste di mobilità dentro il Trentino 
ma verso sedi diverse, sono state 
444 le richieste nel 2019, 373 nel 
2020, 355 nel 2021 e 323 al 7 otto-
bre 2022. Si tratta, rivendica l’as-
sessora, di valori in percentuale 
inferiori: se n’è andato nel 2019 il 
5,2%, nel 2022 il 3,7%. Soprattut-
to, spiega, sono in pur lievissimo 
aumento i dipendenti dell’azien-
da sanitaria: da 8.215 nel 2017 a 
8.217 quest’anno. E lo stesso va-
le, a assicurato Segnana, per gli 
infermieri. «La giunta ha infine la-
vorato per un aumento del nume-
ro di sanitari, con la facoltà di me-
dicina, che non porterà risultati 
immediati, ma certamente sì in fu-
turo, abbiamo poi aumentato i po-
sti per i corsi per infermieri e ab-
biamo aumentato i corsi Oss». In-
somma, l’impegno c’è.
Ma non basta, a parere delle op-
posizioni. La consigliera Paola De-
magri  parla  di  relazione  «non  
completamente esaustiva»:  «Per 
gli esami strumentali e le visite 
specialistiche è difficile rispetta-

re i criteri dei Rao, se ancora val-
gono. Ci dicono che per una riso-
nanza magnetica si deve aspetta-
re almeno 2 - 3 mesi, a Peschiera 
si  ha  l’appuntamento  in  pochi  
giorni». E mentre la consigliera Lu-
cia Coppola parla della necessità 
«di un dialogo serrato con chi la-
vora nella sanità,  e  di  investire 
nelle preziose risorse, valorizzan-
do il personale sanitario», il consi-
gliere  Luca  Zeni  stigmatizza  la  
«scelta politica di smantellare tut-
ti i vertici dell’Azienda sanitaria»: 
«In un’organizzazione complessa 
le persone, le catene di comando, 
contano». Ma il più duro è stato il 
consigliere Paolo Zanella: «La si-
tuazione è nota. Oggi se prenoto i 
raggi li ho tra 2 mesi, e solo a Ro-
vereto. I professionisti sanitari so-
no al punto di saturazione. È vero 
che sono lievemente aumentati, 
in numero, ma sono aumentati an-
che i servizi, pensiamo alla tera-
pia subintensiva che avete voluto 
a Cles, all’intensiva di Arco, ai 32 
posti in rianimazione, che non so 
quando saranno pronti. Si è chiu-
sa  una  geriatria  a  Rovereto.  A  
Trento adesso il reparto è occu-
pato al 110%. Quei posti in più in 
rianimazione si potevano tratta-
re, con il governo, o si potevano 
fare aggiuntivi, non sostitutivi di 
servizi che servono. In geriatria 
ora i carichi di lavoro sono tali 
che inizieranno a licenziarsi an-
che lì. Senza dire della scuola in-
fermieri, dove la sede non è ade-
guata all’aumento degli studenti, 
che fanno lezione al Cuminetti». 

�POLITICA Segnana: «Nessuna fuga». L’opposizione contesta

Il terzo giorno di ricerche 
si è concluso senza esito, 
ma  questa  mattina  le  
squadre ripartiranno per 
cercare Nicola Spagnolo, 
il 26enne di Scorzè disper-
so sul Lagorai da venerdì. 
E ci saranno al lavoro an-
che le unità cinofile. 
Ieri, dalle 7, gli elicotteri 
hanno  effettuato  diversi  
sorvoli  dall'alto,  mentre  
per  tutta  la  giornata  le  
squadre di terra delle Sta-
zioni  di  Moena,  Caoria,  
Primiero, San Martino di 
Castrozza e Val di Fiem-
me del Soccorso Alpino, 
insieme agli operatori del-
la Guardia di Finanza, han-
no perlustrato a piedi l'a-
rea tra la cima di Valmag-
giore e la  cima Valonat,  
che comprende anche la 
zona del bivacco Paolo e 
Nicola e di cima Cece. Al-
le ricerche hanno parteci-
pato anche i vigili del fuo-
co della zona che hanno 
ispezionato le strade fore-
stali più a valle.
Purtroppo  le  ricerche  
non  hanno  dato  ancora  
nessun esito e le squadre 
di terra alle 18 hanno ini-
ziato il rientro a valle per 
riprendere il lavoro que-
sta mattina. 
Nella tarda serata di ieri il 
centro operativo ha quin-
di programmato le attivi-
tà per la nuova giornata 
di ricerche . Si prevede di 
ripercorrere le zone più 
impervie dell'area già per-
lustrata e di estendere la 
zona della ricerca, anche 
con l'impiego di altre uni-
tà cinofile. 

Il rettore Deflorian: «L’obiettivo, 
con un approccio interdisciplinare, 
è di porre attenzione al tema»
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Il gruppo del Patt rischia di sparire
Ossanna potrebbe finire nel «misto»

SCOMPARSO
Domani in azione i cani

Disperso sul Lagorai
ricerche senza esito

Da sinistra, Grosselli, Scalco, Alotti, Infanti, Deflorian, Mazzeo e Bezzi (FOTO Coser)
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